
1. IL RUOLO DELLA RICERCA EDUCATIVA NELLA SCUOLA

In un mondo  caratterizzato da rapide trasformazioni  la scuola deve rispondere efficacemente ai nuovi bisogni che si vengono a creare, la società è sempre più veloce della scuola, ed essa cerca con i propri mezzi e i propri sforzi di raggiungerla per tanto si punta di fornire ai giovani strumenti per avere un buon senso di autoefficacia e di poter scindere e scegliere tra la molteplicità di messaggi anche spesso contraddittori che la nostra società ci offre.
L’educazione apre la strada al giovane insegnando a non essere passivi ricettori di modelli che provengono da realtà culturali più forti  e di considerare l’acquisizione di competenze non più come un’attività limitata alla formazione iniziale, ma un continuo “imparare” per tutta la vita da auto-educatore e auto-formatore.
In questo scenario la scuola si propone come “sistema formativo integrato” ossia un sistema che propone reciprocità integrazione e interrelazione tra le diverse agenzie educative presenti sul territorio: da una parte la scuola, ossia il sistema formale,dall’altra la famiglia,gli enti locali, la formazione professionale, il mondo del lavoro, ossia il sistema non formale
Nasce così la scuola dell’autonomia : una scuola flessibile, che tiene conto dei diversi bisogni formativi, modi e tempi di apprendimento dei soggetti coinvolti;responsabile, che mette in atto procedure di autovalutazione per il monitoraggio, cioè il controllo del processo educativo;integrata nella specifica realtà territoriale

I punti salienti dell’autonomia scolastica sono:
· lo scopo primario è garantire il successo formativo della persona, realizzando interventi di educazione, formazione, istruzione e orientamento. Le scuole acquisiscono autonomia di ricerca e sviluppo volta a sostenere processi di innovazione e di cambiamenti organizzativi. La scuola dell’autonomia è una scuola che opera per progetti che definiscono in modo rigoroso  obiettivi e sotto-obiettivi, tappe e tempi di attuazione, risultati che si prefiggono di raggiungere.
·  Finalità ultima dell’autonomia organizzativa è il miglioramento della qualità dell’offerta formativa.
La qualità totale fa riferimento in generale ad un’organizzazione nella sua totalità e richiama un modello organizzativo fondato sul coinvolgimento e la distribuzione delle responsabilità tra tutti i soggetti. Il modello della qualità totale punta a illustrare un modo di essere e di concepire il lavoro all’interno di un’organizzazione. La valutazione della qualità scolastica può essere considerata un processo di confronto tra una situazione osservata e una situazione attesa. Nella valutazione si valutano determinati oggetti o soggetti sulla base di determinate loro proprietà. Quando queste proprietà hanno una qualche rilevanza sul funzionamento del sistema sotto esame, esse costituiscono dei fattori. I fattori vengono operazionalizzati attraverso sistemi di indicatori, ossia insiemi di coerenti di proprietà empiricamente rilavabili riferite ad un oggetto. Un sistema di indicatori è strutturato attorno ad un modello. La scelta degli indicatori è determinata dal modello utilizzato per interpretare il funzionamento del sistema scolastico.
· I modelli utilizzati sono: 
· il modello della Relazione europea sulla qualità dell’insegnamento
· il modello di Annulli
· il modello Cipp
· il modello Scheerens
· il modello Irre
· il modello Aimc
· il modello delle competenze del soggetto
· La valutazione non è l’ultima fase del processo di progettazione formativa, ma è un’attività strettamente interrelata a questa. Una progettazione di qualità prevede una costante “attenzione valutativa” a tutti gli aspetti da essa toccati. Il processo di progettazione/valutazione prevede avviene mediante:
· la rilevazione della situazione iniziale, l’analisi dei bisogni e delle risorse
· la definizione di una situazione attesa, ossia obiettivi possibili ed empiricamente rilevabili
· la definizione delle strategie di intervento formativo
· la messa in atto dell’intervento formativo, la descrizione e analisi dei processi
· la rilevazione della situazione esito dell’intervento formativo
· il confronto delle discrepanze tra situazione attesa e situazione osservata, l’interpretazione, la decisione 
· la meta-valutazione

Le fasi descritte devono essere partecipate, cioè deve essere individuato un gruppo di lavoro che propone un intervento e la relativa procedura di valutazione, oppure un piano di valutazione di interventi già in atto, e lo discute e socializza con il collegio dei docenti allo scopo di raccogliere spunti e suggerimenti. Un piano di valutazione ha successo quanto più riesce  a far partecipare tutti gli attori del processo all’autoriflessione e all’attività di miglioramento, consapevole e voluto, della situazione educativa sotto esame.

